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Comunicato stampa

La nuova politica sanitaria regionale del Centro-sinistra e le Cassandre Verdi

Iniziano i lavori per la ristrutturazione e l'ampliamento 
del Centro Trasfusionale e del Centro Dialisi

Dai primi movimenti  dell'amministrazione regionale Vendola in tema di  sanità si  è 
intuito che i modi di attuazione dei Piani Sanitari regionali potevano essere molteplici.
Si poteva ristrutturare tagliando indistintamente reparti e posti letto in ragione del 
puro risparmio economico di bilancio e sacrificando il diritto alla salute.
Si  poteva trasferire  reparti  e  posti  letto  da una città  all'altra  per  mere ragioni  di 
rappresentanza  politica  applicando  la  legge  del  sindaco  più  forte  o  più  vicino  al 
Presidente dell'epoca.
Oppure semplicemente tenendo conto dei reali bisogni del territorio e della tutela del 
diritto  alla  cura  da  parte  di  tutti  i  cittadini,  si  poteva  attuare  un  sistema  di 
ammodernamento,  ristrutturazione e  recupero  della  “Buona Sanità”,  armonizzando 
Prevenzione, Medicina di Base, Consultori,  Servizi  a domicilio e Day Hospital con i 
Distretti  di  Emergenza  ed  Accettazione  nei  Presidi  Ospedalieri,  arrivando  ad  una 
naturale diminuzione dei  ricoveri  impropri  con un risparmio conseguente oggettivo 
della spesa pubblica ed un aumento della qualità del servizio sanitario.
I Verdi a Trani sono stati da sempre attenti al “Progetto Salute”, più volte sollecitati 
dagli stessi operatori sanitari prima preoccupati poi amareggiati dallo scempio che via 
via si  stava consumando ai  danni dell'Ospedale, ad opera di manager della sanità 
senza  scrupoli  che  coprivano  le  spalle  di  politici  senza  spina  dorsale,  incapaci  di 
tutelare la salute dei loro stessi cittadini che li avevano suffragati con il loro voto. Da 
sempre auspicavamo che gli interventi di riforma della sanità dovevano essere altri e 
per questo abbiamo continuamente sollecitato amministrazione comunale, funzionari 
ed operatori sanitari a cercare strade diverse di rapporto con la Regione, si era arrivati 
anche ad uno striminzito ordine del giorno unanime a cui il Sindaco non ha mai dato 
seguito; abbiamo fatto arrivare per due volte la Commissione di controllo nazionale 
sull'attuazione dei piani sanitari regionali, con il suo Presidente Verde, sen. Franco 
Carella, a constatare la graduale chiusura dei reparti e a prospettare soluzioni che 
difendessero insieme bilanci e salute.
Ora finalmente grazie alle continue ed instancabili sollecitazioni dei Verdi di Trani e 
soprattutto grazie “alla cacciata del governatore Fitto e dei suoi accoliti” ed alla svolta 
della nuova politica sanitaria del centrosinistra al governo della Regione Puglia, si sta 
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iniziando una ristrutturazione efficiente del Presidio Ospedaliero di Trani e dei suoi 
servizi sul territorio.
Si  sono  iniziati  i  lavori  di  ammodernamento  e  di  ampliamento  del  Centro 
Trasfusionale.
Sono iniziati anche i lavori di ristrutturazione e di ampliamento del Centro Dialisi ad 
evitare le continue sofferenze di molti  emodializzati costretti  a spostarsi nelle città 
vicine per poter usufruire di servizi più completi.
Si sta realmente progettando l'apertura a Trani (con ramificazioni anche a Bisceglie) di 
un Dipartimento Materno Infantile, che sappia mettere d'accordo l'esigenza anagrafica 
di nascere a Trani con l'efficacia delle prestazioni mediche  
Vuol dire che qualcosa per questa città con il nostro piccolo ma oneroso impegno la 
stiamo facendo, nonostante il Sindaco Tuttologo ci chiami Cassandre: ma per noi tale 
appellativo non può essere che un onore, perchè nella cultura e nella storia communis 
omnium Cassandra  è simbolo positivo di istinto femminile, di capacità, di intelligenza 
e di lungimiranza e se fosse stata ascoltata l'Iliade e i troiani avrebbero avuto altro 
finale.
Poi  sulle  fandonie  del  consigliere  regionale  di  Forza  Italia,  che  si  stenda un velo 
pietoso, anzi  che si apra in ospedale un nuovo reparto dove curino la memoria e 
l'arroganza, e gli facciano tornare alla memoria che ai tempi di Fitto e dello scempio 
dell'Ospedale  San  Nicola  Pellegrino  (cioè  pochi  mesi  fa)  lui  insieme  alla  Carlucci, 
escludendo il Sindaco per la sua “invincibile” timidezza, erano gli unici che potevano 
dare  voce  a  Trani  come  referenti  dell'amministrazione  regionale,  ma  non  l'hanno 
saputo e voluto fare. E ora che  quel consigliere regionale di Forza Italia dovrebbe 
stare  in  dignitoso  silenzio,  invece  ammorba la  stampa  del  suo  impegno a  favore 
dell'Ospedale di Trani, additando l'attuale governo di centrosinistra. Ma i tranesi non 
sono stupidi e sanno che si tratta solo di un vergognoso, squallido ed immorale gioco 
delle parti.
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